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Commissione d'Inchiesta nel Segretariato d' Emigrazione di Udine 
On.le Consiglio Direttivo del Segretariato d'Emigrazione 

In esito all'incarico  conferitoci dal 

Consiglio Direttivo di cotesto Segre- 

tariato con l’ordine del giorno votato 

nella seduta del 18 (rennaio p. p., dopo 

| averesaminato i registri e i documenti 

tutti del Segretariato e dopo aver as- 

sunte tutte le testimonianze che ci par- 

| vero opportune all’esecuzione del no- 

$ stro compito, rimettiamo il risultato 

delle indagini da noi fatte sul funzio. 

namento e sulle varie forme di atti 

vità dell’Istituzione. 

Sull’attività degli organi direttivi 

Dall'esame dei libri e dai verbali 

del Consiglio Direttivo e della Commis- 

sione Esecutiva risulta quale sia stato 

nei diversi periodi l'interessamento dei 

preposti al Segretariato. 

Lo Statuto del 1904 prescriveva che 

il Comitato Centrale dovesse adunarsi 

una volta al mese; il nuovo Statuto, 

che.apparisce del 1000, prescrive. che 

il Consiglio Direttivo debba essere 

«riunito in via ordinaria dalla Com- 

missione Esecutiva due volte all'anno 

e straordinariamente quante volte la 

Commissione Esecutiva lo avesse creduto 

opportuno o ne fosse fatta richiesta per 
iscritto da almeno un quarto dei Consi 
glieri, od il Direttore, in via eccezionale, 

avesse creduto di convocarlo » (Regola- 
mento 21 ottobre igIo art. VIII). 

La Commissione Esecutiva è com- 

posta di 7 membri; per l’art. 6 dello 

Statuto essa attua il programma ed 

esplica l’azione del Segretariato secon- 
do la linea di condotta. tracciata dal 

Congresso e dal Consiglio (renerale ; 

sorveglia l’opera degli impiegati ed il 
buon andamento dell’Ufficio e compie 

>» gli atti di ordinaria amministrazione. 

Nota, subito la Commissione d’In- 

‘chiesta che nè il Consiglio Direttivo, 

- nè la Commissione Esecutiva hanno 

|‘ per Statuto obbligo di eleggere un 
Presidente permanente. Cosicchè delle 

| mancate convocazioni del Consiglio si 
| dovrà far carico principale alla Com- 

missione Esecutiva od al Direttore, 

mentre, per quanto riguarda la Com- 

missione Esecutiva, per il regolamento 
testo unico sovracitato, si doveva riu- 

nire « ordinariamente due volte al mese 

e straordinariamente dietro invito del 

Direttore quando lo reputi opportuno. 

Le prescrizioni stattuarie e regola- 
mentari inspirate alla diligente am- 
ministrazione e sorveglianza dell’Ente 
furono assai frequentemente pretermes- 
se e la Commissione d’Inchiesta ha 
dovuto constatare che dal 21 Gennaio 
rgr1 non appare che il Consiglio 1) - 
rettivo abbia tenute sedute a tutto 31 
Dicembre 1913, se si eccettui la se- 

duta 24 Novembre 1912, dal verbale 
della quale - che venne steso dal Di- 
rettore - emerge essere intervenuto 
« malgrado fossero stati spediti i rego- 
lari inviti » un solo consigliete su ven- 

senza. 

Le adunanze della Commissione E- 
sécutiva che, sia pure con frequenti 

ti, mentre: due altri giustificarono l’as-.. 

diserzioni, si susseguirono mensilmente 

nel 1910, furono:solo quattro nel 1911, 

tre nel 1912, undici nel 1913, delle 

quali cinque nei mesi di novembre e 

dicembre, quando la Commissione E- 

secutiva si dedicò allo studio dei trat- 

tati di Commercio. 

Taluno della Commissione Esecutiva 
ebbe a dichiarare che i Commissari si 

radunavano abbastanza frequentemen- 

te senza tenere verbale delle adunanze, 

ma alla Commissione d’Inchiesta è ri- 

sultato invece che i suoi membri, spe- 

cie in questi ultimi anni, facevano rare 

apparizioni negli Uffici del Segreta- 
riato. 

Tale fatto trova riprova nella deli- 

bera 18 Giugno 1913 della Commissio- 
ne Esecutiva di istituire un servizio di 
turno in modo da accertare la pre- 
senza di un Commissario giornalmente 
nell’Ufficio, stabilendo che la corri 

spondenza fosse firmata tutta dal Di- 
rettore in unione al Consigliere di 
turno. 

Questa delibera però non ebbe pra- 
tica applicazione perchè ad un mese 

di distanza si constatò che il Consi- 

gliere di turno non aveva funzionato 

- nè risulta abbiano funzionato i con- 

siglieri successivamente nominati - 

tanto che nel 4 Agosto fu concessa 

la firma al Direttore quando il Con- 

sigliere di turno non fosse venuto al- 

l’ora stabilita. 

Dall'esame dei libri verbali e dalle 
assunte testimonianze la Commissione 
d’Inchiesta ha tratto convincimento 
che il Segretariato si sorreggesse per 

quel tanto di attività che gli dedica- 
vano il Direttor®» e gli impiegati e, 
quando lo potevano, uno o due Com- 
missari, mentre risulta che gli altri non 
diedero all’Ufficio, specie negli anni 

1911-1912, quella attività che sarebbe 
stata doverosa e desiderabile. E quan- 
do nel 1913 nuovi elementi entrarono 
nella Commissione Esecutiva e cerca- 
rono di riordinare gli uffici e VAm- 
ministrazione, il lavoro che loro si im- 
poneva era talmente grave, per lo sta- 
to di abbandono nel quale l’ammini- 
strazione si trovava, che non erano 

pervenuti a completarlo neppur: dopo 
l'indagine del Luglio 1913 del Com- 
missariato Generale dell'Emigrazione 
e fine a quando si appalesarono al 
pubblico i fatti che determinarono la 

presente inchiesta. 

Il Segretariato si trovò così nelle 
mani di pochi membri della Commis- 
sione Esecutiva senza controllo od in- 
gerenza del Consiglio Direttivo, deri- 
vandone che il Direttore ed i prepo- 
sti più attivi predisponessero ogni la- 
voro, non esclusi i congressi, ai quali 
veniva — come è risultato per gene- 
rale ammissione - sottoposta la lista 
degli eligendi al Consiglio Direttivo ed 
alla Commissione Esecutiva, senza che 
per la maggior parte i membri del 
Consiglio Direttivo fossero stati pre- 
viamente interpellati sulla accettazione, 
ed il Congresso per acclamazione pro- ‘| 
cedeva alla loro nomina. 

Si ebbero in tal modo Consigli Di- 

rettivi. composti. in maggioranza di 

persone le quali, non avendo a chi 

rispondere del proprio operato, nulla 

di meglio desideravano che di non es- 

sere convocate, e di lasciare ogni cosa 

nelle mani della Commissione Esecu- 

tiva, la quale, per la mancanza sopra- 

ricordata di un presidente su cui si 

sarebbe riversata la piena responsa- 

bilità, non si preoccupava di riunirsi 

per la trattazione degli affari. 

In conseguenza di questa condizione 

di fatto, la gestione del Segretariato 

si imperniava nel dott. Piemonte, e 

quando questo o per malattia o per 

altre cause non poteva attendervi, re- 
stava nelle mani degli impiegati. 

Lo stato di abbandono dell’Ufficio 

Centrale, del quale si è tenuto parola, 

non tardò ad, aver ripercussione sui 
soci, i.quali, forse non peranco bene 
consci del beneficio. che potevano a- 
vere lalla tutela dell'Ente che-per-loro 

si era costituito, e forse più disposti 
a ricercare motivi di censura in ogni 
piccolo contrattempo che a dar opera 
attiva in pro del Segretariato, si allon- 
tanarono dalla Istituzione, alla quale 
erano stati attratti in gran numero 

dalla parola persuadente di chi cer- 

cava di dimostrar loro che solo dal- 
l’unione gli emigranti potevano rica- 
vare profitto in patria e godere mi- 
gliore considerazione all’estero. 

Non disconosce la Commissione d’In- 
chiesta che, date le ragioni di cui so- 
pra, non era. lieve compito il tener 

affezionata* all’ Istituzione una massa 
assai rilevante, pronta a disgregarsi 
solo che ‘un dirigente di sezione si 
fosse stancato del suo compito, o solo 
che una contrarietà nella trattazione 

di una pratica di lieve momento si 
fosse verificata, o solo anche -per qual- 
che questione di campanile. Ma osserva 
però che, se l’interessamento di tutti 
i preposti fosse stato quale incombeva 
loro per la missione assunta; molte di- 
serzioni avrebbero potuto evitarsi e 
conseguentemente la istituzione avrel)- 
be potuto’ mantenere il credito e la 
potenzialità che aveva acquistati nel 
periodo del suo miglior sviluppo. 

Non esclude ‘la Commissione d’In- 
chiesta che alla decadenza del Segre- 
tariato possono aver concorso sia l’in- 
cremento preso dai Segretariati con- 
fessionali, i quali hanno dirigenti di 
sezione a continuo contatto cogli emi- 
granti e loro famiglie ed opportunità 
di propaganda con spese assai limitate 
o nulle, sia l'influenza, di cui si dirà 
più particolarmente in seguito, deri- 
vante dalla qualità di dirigenti del 
partito socialita'e di compilatori del 
giornale /{ Lavoratore Friulano rive- 
stita dai più laboriosi preposti al Se- 
gretariato. 

Contabilità 

L'indagine della Commissione d’In- 
chiesta, nei riguardi contabili, abbrac- 
cia l’intera vita del Segretariato; va 

i perciò dal 1901 al 31 Dicembre 1913. 

UDINE 

Primo e non lieve lavoro della Com- 

missione fu quello del riordino degli 

atti presentati in fascio e nel massimo 

disordine. 

I registri contabili consistevano in 
un Giornale-Mastro a sistema commer- 

ciale, semplice a prima vista, in pra- 

tica faragginoso, complicato ed ina- 

datto alla esigenza dell’Istituto, ed in 

altri libri ausiliari che venivano tenuti 

|| un po’ da tutti gli impiegati, ma spe- 

i cialmente dai capi ufficio che si sus- 

|| seguirono. 

i Vennero quindi esaminati e minu- 

' tamente controllati tutti questi registri 

e la documentazione così dell’entrata 

come della spesa di ciascun esercizio. 

Fu subito notato che per gli esercizi 

dal 1901 al 1905 era impossibile rico- 
| struire la contabilità per la mancanza 
| talvolta quasi completa, dei mandati 

| di pagamento e delle reversali, man- 

‘ canza cheè dovuta al modo col quale 
si usava tener conto degli atti rela- 
tivi agli esercizi cessati, e ad un tra- 
sloco di sede nel quale è certo che 
molti atti andarono smarriti; e forse 

anche al fatto che, a cagione del tem- 
po trascorso; si riteneva non doves- 

‘| sero più occorrere. 
Comunque la Commissione non tra- 

lasciò di esaminare gli atti rinvenuti 
riflettenti tali esercizi. 

Una revisione più severa, nonostan- 
te la mancanza di qualche mandato, 

si fece per gli esetcizi 1906-1907-1908. 
‘| Soltanto per gli esercizi del 1909 al 
i 1913 la revisione contabile si può chia- 
|| mare completa. 

Tenuto presente quanto si disse per 
' la contabilità relativa agli anni dal 
|| 1901 al 1905, la irregolarità, comuni 

a tutti gli esercizi. dal 1901 al 1913, 

così si possono riassumere : 
| a) mandati non coperti da giusti 

ficazione o coperti solo in parte; 
5) mandati non firmati dagli ammi- 

il nistratori; 

i c) mandati non quietanzati ; 
i d) mandati quietanzati da persona 
| diversa da quella intestata ; 
i e) mandati di antecipazioni emessi 

dagli impiegati senz’ autorizzazione 
della Commissione Esecutiva ; 

7) mandati portanti indicato il solo 
i numero e l’importo ; i 

| £) registrazioni a giornale fatte a 
‘ distanza di tempo dall’avveratasi ope- 
i| razione ed in ordine non cronologico. 

La Commissione d’ Inchiesta nei ri- 
guardi di queste irregolarità è venuta 
alle conclusioni seguenti : 

a) mandati non coperti da giustifica- 
i sione 0 coperti solo in parte. 
il Oltre le prove testimoniali assunte, 

occorsero minuziose ricerche, nella se- 
| de del Segretariato, pel rintraccio di 
| atti e registri sussidiari, per giungere 
‘ a giustificare completamente, salvo ta- 
i lune eccezioni, i numerosi mandati in 
i esame. Anche per le eccezioni, poche 
|| e per importi poco rilevanti, si è po- 
| tuto trarre convincimento, coll’esame 
il 
il 

Ì 

i della corrispondenza, che. in origine 
| la giustificazione doveva essere esistita, 

Comunale 

Città 



b) mandati non firmati dagli am- 
ministratori. 

Per quanto riguarda le gestioni fino 
al 1gro durante le quali la contabilità 
e la Cassa furono tenute da un mem- 
bro della Commissione esecutiva, de- 
legato alla firma dei mandati, poco 
havvi a dire. Si trovano bensì alcuni 
mandati senza la firma dell’ammini- 
stratore, ma dal momento che la spesa 
è giustificata e risulta effettivamente 
pagata, alla Commissione non resta 
che rilevare l’ irregolarità di forma. 

La irregolarità si accentua quando 
le mansioni di tesoriere e quelle con- 
tabili cessano di appartenere ad un 
membro della Commissione Esecutiva 
per venire affidate ad un impiegato, 
e ciò contrariamente al disposto del- 
l’articolo 41 del Regolamento interno. 

La Commissione d’ inchiesta però 
deve dichiarare che, dal suo esame, 
risultò che tutti questi mandati 
pur firmati da un impiegato in luogo 
di un amministratore rappresen- 
tano spese che appariscono giustificate. 

Nonostante ciò la Commissione d’in- 
chiesta deve lamentare tale fatto, non 
perchè da esso ‘possano essere sorti 
abusi, che avrebbero facilmente po- 
tuto succedere, ma perchè significa 
la cessazione di ogni controllo da 
parte della Commissione Esecutiva 
sulle spese del Segretariato con evi- 
dente violazione del Regolamento in- 
terno e di ogni consuetudine ammi- 
nistrativa. 

c) mandati non quietanzati. 

Numerosi sono i mandati non quie- 
tanzati. Trattasi generalmente di man- 
dati a favore degli impiegati per sti- 
pendi o per rimborso di spese o per 
indennità diverse. Come si disse, la 
contabilità fin dall’inizio aveva assunto 
una forma commerciale, e gli impie- 
gati seguivano tale indirizzo, per cui, 
mettendosi alla medesima stregua de- 
gli impiegati privati, non quietanza- 
vano molte volte i mandati pei loro 
stipendi, e per le altre spese ritene- 
vano sufficiente la specifica  presen- 
tata. laluni poi non si credevano te- 
nuti a quietanzare il mandato dal mo- 
mento che lo firmavano come ammi 
nistratori, ed accadde di trovare molti 
mandati firmati da essi per quietanza, 
ma non quali amministratori e vice- 
versa. Comunque, per deposizione degli 
impiegati interessati, tutti i mandati 

in contesto furono dagli stessi perce- 
piti. 

Molti sono anche i mandati riferen- 
tesi a rimborsi di depositi incassati 
per conto di terzi, ed a questi poi pa- 
gati, ma non quietanzati. L’indagine 
fatta alla sede del Segretariato portò 
alla constatazione che tali. pagamenti 
‘furono eseguiti, perchè, esaminando 
la posizione di ciascun interessato, o 
si trovò la quietanza ò si trovò lettera 
con data dell’epoca del mandato, dalla 
quale emerge l'effettivo pagamento. 

d) mandati quietanzati da alia i 
diversa da quella intestata. 

Pochi sono i mandati quietanzati da 
persona diversa da quella intestata e 
per tutti si ebbe esauriente giustifi- 
cazione. 

e) mandati di anticipazione emessi 
dagli impiegati senza autorizzazione della 
Commissione Esecutiva. 

Il sistema delle anticipazioni agli 
impiegati imperava nel Segretariato ; 
non vi è esercizio dal i1goi al 1911 
che non contenga di queste antecipa- 
zioni, le quali ben di rado ottenevano 
la sanzione della Commissione Esecu- 
tiva; ma, salvo qualche eccezione, 
venivano rimborsate entro l’esercizio, 

quasi sempre mediante trattenuta sullo 
stipendio, qualche volta mediante com- 
pensi per lavoro straordinario; ma 
una sol volta e per piccola somma, 
parte dell’antecipazione non fu rimbor- 
sata per la morte del percipiente. 

Finchè fungeva da contabile-cassiere 
un membro della Commissione Ese- 
cutiva non si riscontrava nelle ante- 
cipazioni che l'irregolarità della man- 
canza dell’approvazione da parte di 
detta Commissione Esecutiva. Mutata 
la dirigenza del Segretariato e passata 

nelle mani degli impiegati con l’as- 

| 
| 

| passa 

{ senteismo della Commissione Esecu- 
| tiva, tale irregolarità diventò più grave. 
il Comunque negli anni 1910-1911 le an- 
|| tecipazioni furono tutte rimborsate a 
|| breve distanza. Nel 1912 e 1913 scom- 

| parvero assolutamente. 
f) mandati col solo numero ed im- 

| dorto. 
Pochi sono i mandati col solo nu- 

mero ed importo; di questi uno solo 
riflette la gestione 1909 al 1913. Trat- 
tasi di mandati sommamente irrego- 
lari, nonostante che tutti trovino la 
loro giustificazione, tranne che il man- 
dato n. 214 di L. 74.15 dell’esercizio 
1909 non giustificato per una somma 

|. lievissima, ma che dal complesso delle 
‘| circostanze e dalla registrazione av- 
i venuta nel giornale la Commissione 

ritiene sia stata giustamente pagata. 
g) registrazioni salbuarie a giornale. 

La Commissione d’ Inchiesta ebbe 
anche a constatare che le registrazioni 
sul libro giornale peccano di poca di- 

| ligenza; pagine prima scritte, poi in- 
collate fra loro (esercizio 1906); pa- 
gine stracciate (esercizio 1906); regi- 
strazioni saltuarie avvenute a distanza 

| di tempo e non nell’ordine cronolo- 
i gico delle avveratesi operazioni (ad 
esempio nel. 1913 dal settembre. si 

al novembre per poi ripren- 
; dere di nuovo le registrazioni di set- 

| che 

|| tembre); cancellature, accomodamenti, 

insomma un complesso di scritturazioni 
inducono la Commissione a la- 

mentare come l’ordine e la diligenza 
fossero deficienti. E tale lamento si 

| riferisce a tutti gli esercizi. 

| 
I 

Îl 

|| stessi, il che per il deposito in que-’ 

Riassunto della parte contabile 

Da quanto esposto la Commissione 
d’Inchiestà ha tratto convincimento 
che alle irregolarità relative alla or- 
dinazione e liquidazione delle spese, 
alla emissione ed al pagamento dei 
mandati, ed alla tenuta della conta- 

verso fatti di diversa indole ; il siste- 
ma inaugurato fu sempre seguito, la 
natura dell’Istituto. sorto con le con- 
tribuzioni della classe degli emigranti 
e mantenuto in principio anche con 

sacrificio personale degli amministra- 
tori e degli impiegati, l’incapacità con- 
tabile o la noncuranza di molti am- 

| 

|| ministratori ed impiegati che si sono 
susseguiti, -. la Commissione però è 
d’avviso che tali irregolarità non im- 
pugnano la sincerità delle entrate 
e delle spese, le quali devono ritenersi 
effettivamente avvenute e giustificate. 

Depositi fatti da terzi 

La Commissione ha seguito atten- 
tamente lo svolgimento contabile nei 
riguardi dei depositi fatti da terzi, 
specialmente per quanto ha riferimento 
ai depositi per liti vinte a favore de- 
gli emigranti, depositi che devono to- 
sto venir pagati agli interessati, e può 
tranquillamente affermare che sino al 
1912, tranne importo di poche decine 
di lire, per le quali vi fu qualche ri- 
tardo nel pagamento, tutte le somme 
introitate. per questo titolo dal Segre- 
tariato vennero sollecitamente versate 
a'chi di ragione. 

Soltanto nell’Agosto del 1913, «da 
quanto apparisce dal registro giornale, 
havvi il fatto di un deposito eseguito 
per conto di terzi di. Lire 646,26 che 
fu in parte usato dal Segretariato per 
tar fronte ad impegni immediati tro- 
vandosi il Segretariato per brevi epo- 
che durante la seconda metà dell’eser- 
cizio 1913 in deficit di cassa. Devesi 
però notare che tale deposito avrebbe 
dovuto rimanere giacente nella Cassa 
del Segretariato fino al (rennaio 1914 
e che, circa in questa epoca, ‘venne 
pagato. 

Nonostante ciò la Commissione di 
Inchiesta ritiene tale uso non prudente 
e non regolare, poichè i depositi dei 
terzi devono rimanere in qualunque 
momento a libera disposizione degli 

stione non è avvenuto, dal momento 
che il Segretariato, sia pure per breve 
epoca, non avrebbe avuti fondi in cas- 

| sa per poterlo immediatamente resti- 
tuire nella sua totalità qualora fosse 
stato richiesto prima del Gennaio 1914. 

HR tiva, 

Spese straordinarie ed impreviste 

All’infuori delle spese dell’ufficio, di 
posta, di conferenze, di. propaganda 
che la Commissione d’Inchiesta mette 
nel. novero delle spese di ordinaria 
amministrazione la cui sola liquida- 
zione doveva essere sottoposta all’ap- 
provazione della Commissione Esecu- 

non furono . riscontrate spese 
straordinarie ed impreviste per le quali 
fosse occorsa una preventiva autoriz- 
zazione. 

Fondo di previdenza per gli impiegati 

Il fondo di previdenza degli impie- 
gati corrisponde al 31 Dicembre 1913 

agli impegni che il Segretariato ha 
verso i suoi impiegati. Tale fondo ri- 
sulta alla fine dell’esercizio 1913 in 
L. 2452,97 delle quali L. 2260,72 in- 
scritte su un libretto della Banca Coo- 
perativa e L. 195,25 a mani del Cas- 
siere. Nel 1913 su deliberazione della 
Commissione Esecutiva e perl’adesione 
di tutti gli impiegati, il fondo venne 
usato per qualche centinaio di lire 
allo scopo di pagare gli stipendi de- 
gli impiegati; ma tale somma fu rein- 
tegrata nell’esercizio, come venne rein- 
tegrato un prelievo fatto nel 1912 per 
somma però inferiore. Tale atto di 
amministrazione interna, pur eseguito 
con l’adesione di tutti gli impiegati, 
non può trovare l’approvazione della 
Commissione d’Inchiesta. 

Fondo biblioteche 
Il fondo biblioteche ammonta al 1. 

Gennaio 1913 a L. 1332 così formato : 
oblazioni in denaro del Ministero 

Agricoltura, Industria e' Commercio 
avvenuto il 21 Aprile 1910 di L. 500 - 
oblazione in libri del Ministero stesso 
avvenuta al 13 ottobre igro di L. 142 
- obblazione dell’avv. Giovanni Cosat- 
tini avvenuta il 29 Marzo 1911 di IL. 690. 

Il Segretariato sostenne per tal con- 
to una spesa complessiva che si va- 
luta nella somma approssimativa di 
L. 400 — nelle quali devonsi compren- 
vere ‘le IL. 142° date “in Hbri dal Mi 

nistro, La somma di L. 400. tèstè 
enunciata è approssimativa perchè le 
registrazioni al riguardo sono così sin- 
tetiche che alla Commissione riuscì 
difficile ricostruire la spesa. Comunque 
anche i preposti al Segretariato am- 
mettono che il fondo di L. 1332 fu 
usato soltanto in piccola parte. Invece 
per far fronte al deficit del Segreta- 
riato tutta la somma venne al 31 Di- 
cembre 1913 completamente eliminata. 

La Commissione d’Inchiesta ritiene 
arbitraria tale elimina perchè dal mo- 
mento che il Segretariato dell’Emi- 
grazione aveva deliberata l'Istituzione 
delle biblioteche ottenendo un fondo per 
questo scopo, non poteva ritornare sulla 
propria deliberazione a meno che co- 
loro i quali avevano contribuito alla 

formazione di tal fondo non fossero 
stati consenzienti. Il che se si può 
ammettere essere avvenuto per parte 
dell’avv. Cosattini oblatore di L. 690, 
mon è certo avvenuto per parte del 
Ministero oblatore di L. 642. 

La Commissione ritiene, e così de- 
cide in sede di revisione del conto 
1913, che, date le circostanze specia- 

lissime in cui è venuto a trovarsi fi- 
nanziariamente il. Segretariato, possa 
procedersi all’eliminazione di IL. 1090 
sul fondo delle biblioteche rimanendo 
a disposizione per tale oggetto L. 242. 

Rapporti economici e morali tra il Se- 
grefariato e la Tipografia Sociale. 

La Commissione d’Inchiesta con- 
stata anzitutto che quasi dall’inizio il 
Segretariato si è valso dell'opera esclu- 
siva della ‘l'ipografia Sociale. 

| Si fece valutare il costo. dell’Eyz- 
| grante, che rappresenta la parte più 
notevole della fornitura, da persone 
competenti, le quali stabilirono che 
il prezzo pagato dal Segretariato si 
aggira intorno al prezzo normale, av- 
vertendò però che tale prezzo avrebbe 

potuto subire una diminuzione nel ca- 
.so d’una gara fra le. diverse tipogra- 
fie, gara che venne fatta soltanto 

nel 1908. 

La Commissione sente di dover ri- 
levare che sarebbe stato desiderabile 
che questa gara fosse stata. annual 
mente rinnovata, anche perchè così 

si sarebbe allontanato il sospetto che 
da parte dei preposti al Segretariato 
si cercasse di favorire la, Tipografia 
Sociale, che stampa // Lavoratore Friu- 
lano, la cui redazione è formata da ta- 
luni co mponenti il Segretariato stesso. 

Gestioni di Cassa 

Si è da taluno accennato a diver- 
genze sorte \nell’amministrazione del 
Segretariato specie in occasione dei 
trapassi della Cassa, per pretesa man- 
canza o deficenza del contante che alla 
stregua dei conti avrebbe dovuto tro- 
varsi esistente. 

La Commissione. d’ laclieAta, dall’e- 
same dei libri — per quel tanto che da- 
gli stessi potè ricavare — e più dalle 
assunte deposizioni, trasse convinci- 
mento che una qualche divergenza, 
sia pure di non grave entità, siasi ve- 
rificata effettivamente in seno all’Uf. 
ficio amministrativo del Segretariato 
in occasione del trapasso della Cassa, 
ma che quella divergenza non sia stata 
originata da abuso o da mala fede de- 
gli addetti all’amministrazione, bensì 
sia dipesa dalla poca chiarezza con la 
quale venivano tenute le registrazioni 
riflettenti la Cassa stessa. 

Quanto ad accennate mancanze di 
vaglia, la Commissione d’Inchiesta non 
ha rinvenuti elementi da dare adito 
all'ammissione di un tale fatto. 

obilancio e cause che lo determinarono 

Lo sbilancio devesi attribuire a due 
lifatti 

Il metodo seguito nella compila- 
zione dei bilanci e dei conti ; il disin- 
teressamento degli amministratori. 

Fin dall'inizio i bilanci preventivi 
o non si facevano o si facevano in 
ritardo ed i conti. venivano compilati 
con un sistema finanziario-economico- 
patrimoniale che permetteva di cor- 
reggerne Ie TISUItANze. 

Finchè le entrate non furono supe- 
‘ rate dalle spese, le cose andarono per 

il meglio; i guai vennero poi e co- 
minciarono precisamente nell’esercizio 
1909 in cui il patrimonio da L. 4126.01 
scende a L. 2246.14, subendo così ‘una 
diminuzione di L. 18709.87 causata in 
principalità da una maggior spesa per 
bollettino e corrispondenza. di circa 
L. 800 in confronto dell’anno prece- 
dente e da uno svalutamento di lire 
1000 del conto magazzino, che se è 
giustificato da criteri di prudente am- 
ministrazione usati in quell’anno, con- 
danna i metodi adottati precedente- 
mente nella valutazione di detto ma- 
gazzino. 

Nel 1910 la situazione patrimoniale 
peggiorò ancora di IL. 449.72 riducen- 
dosi l’eccedenza attiva a L. 1796.42 
e ciò malgrado rilevanti entrate ed 
economie verificatesi nell’anno, alle 
quali però si opposero in maggior 
copia le spese, specialmente pel hol- 
lettino e per le succursali. Ma anche 
questa eccedenza patrimoniale di cui 
si teneva conto nel bilancio per l’eser- 
cizio 1911 inscrivendola fra leg@ftrate 
ordinarie per quadrare il presunto de- 
ficit, senza però riuscirvi, non era ef- 
fettiva giacchè era rappresentata da 
mobili che l’ Istituto non poteva re- 
alizzare e dal magazzino di dubbiava- 
lutazione. s 

L’esercizio 1911 assorbì anche que- 
sta larva di eccedenza patrimoniale 
non solo, ma si chiuse collo spareggio 

di L. 1408.05. Ciò è dovuto a rilevanti 
minori incassi per mancate inscrizioni 
in quell’esercizio e al una forte mag- 
gior spesa pel personale e per le suc- 
cursali. (Fiova però notare che detto 
esercizio va dal 1. Novembre igio al 
31 Dicembre 1911. 

L'esercizio 10912 registra un’ altra 
rilevante falcidia della entrata dovuta 
a minori inscrizioni; diminuiscono però 
le spese pel personale e scompare 
quasi totalmente la spesa per ‘le suc- 
cursali e ]' esercizio segna un avanzo 
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comprende, quale valore effettivo possa 

avere. La media delle pratiche avviate 

dall’ ufficio è da parecchi anni supe- 

riore alle 350 con decrescenza nell’ul- 

timo periodo. Oltre alle questioni per 

Finalmente l’esercizio 1913, non per ‘| 

merito della gestione di competenza, || 

ma per l’abbuono di un debito, per 

l’esumazione di reali residui attivi 

che 1913 e retro, di cui in parte non erasi 

Di idee socialiste francamente ma- || trovandosi gli emigranti a contatto 

nifestate, il dott. Piemonte, fino dalla || delle organizzazioni estere il loro mo- 

sua venuta ad Udine, si occupò atti- || vimento tenda per forza di cosa verso 

vamente di ogni questione politica, 1 coloro in cui si accentra il movimento 

così da diventare in breve tempo uno || operaio. Perciò l’attività politica dei pre- 

riato tenuto conto negli esercizi precedenti, mercedi danno un notevole contin- dei dirigenti del partito socialista friu- posti al Segretariato, anzichè nuocere 

rafia per l’eliminazione di una parte del gente le informazioni e ricerche, sem- lano. Ed in favore del suo partito, in | allo sviluppo dell’Istituzione, avrebbe 

"PIÙ- fondo delle biblioteche (la. Commis- || pre difficili anch’ esse. Difatti si in- ogni occasione, fu propagandista at- \ esercitato sullo stesso un'azione utile, 

ata Ì sione vuole che siano conservate lire ! tuisce come limitati siano i mezzi di tivo, esercitando tale sua opera sia || tanto più nel campo della preparazione 

ASSO. 242) e malgrado la forte svalutazione || cui il Segretaria'o può disporre per | con conferenze, sia sul giornale // La- i e della formazione iniziale. Non resta 

del fondo: magazzino e del mobilio, scoprire il più spesso in lontani paesi voratore Friulano. i quindi che raccomandare una costante 

i riduce il deficit che al 1. (rennaio era il recapito di persone che più non | Durante le elezioni politiche del 1909 || differenziazione tra quella attività e 

RE i di L 130140 a L. 236.51 al quale la danno notizia di sè. I soci ricorrono | © del 1913 € durante le elezioni co- | l’opera dovuta e data al Segretariato, 

del Commissione, pel criterio adottato, ag- poi al Segretariato per le più svariate munali e provinciali egli tenne nume- | perchè in chi lo sussidia e in chi vuole 

dei giunge il valore scie] mobilio che il faccende : questioni di passaporto, ri- || rosissime conferenze a tavore dei can- i entrarvi. non possa prendere consi 

et Segretariato non può realizzare in lire || cupero di oggetti (vi furono domande | didati socialisti. Nel Lavoratore, orga- | stenza la supposizione che i suol mezzi 

sta 832, per cui al 31 Dicembre 1913 il‘ di ricerche di valigie e di strumenti | no dei socialisti friulani, fu sempre ed || vengono impiegati a profitto di un 

i Segretariato d’ Emigrazione si trovava |! di lavoro), contestazioni con Autorità || È tuttora, per sua stessa ammissione | determinato partito © il preconcetto 

consun- deficit di L. 1068.5351. || estere (una volta per una sopratassa || © per il deposto di numerose testimo- i di esclusività o preferenze politiche. 

i Per quanto si riferisce al sistema | ferroviaria pagata in Stiria), domande ‘| nianze, uno dei più attivi ed assidui |) 

le di compilazione dei bilanci, devesi de- || di aiuti. Così si spiega come nel mag- || collaboratori. | a 

o da- plorare che i bilanci preventivi troppo ‘. gior numero le pratiche risultano esau- | A tale azione di partito, congiunta | 

lalle frequentemente o non venissero com- | rite senza esito. 1 al diuturno contatto cogli emigranti I rilievi fatti in ordine al funziona» 

n pilati o lo fossero ad esercizio iniziato Ì Diverso è il trattamento e diverso || per ragioni del suo ufficio, il dott. || mento interno ed. ai sistemi. ammini- 

‘nZa, se non compiuto, con criteri alquanto | anche il risultato per gli affari che i Piemonte deve la carica di Consigliere || strativi e contabili del Segretariato, 

ip elastici ed impirici. Riguardo alla || hanno un contenuto più. sostanziale o | provinciale del Distretto di Ampezzo, | indicano dove debba essere: portata 

UE compilazione dei conti consuntivi. vi svolgimento in. Italia o in luoghi dove | dove la sua candidatura fu sostenuta || un’opera di disciplina edi riforma. Il 

"lato può essere giustificazione nel sistema, i torna facile procurarsi una rappresen- | esclusivamente dal partito socialista il Segretariato ha innegabilmente.; com- 

iSsa, nel quale si ebbe fede, adottato fin || tanza. Così si ottenne una media di || di quel Distretto e dal giornale // La- || piuto nel campo complesso della pro- 

stata dall’ inizio; ma dove non è possibile | accomodamenti notevoli in ragione | voratore; carica questa che il dott. Pie- || tezione degli emigranti. .una-funzione 

> de- accordare giustificazione si è nella in- | della quantità delle vertenze e fu pre- | monte esercitò. sempre in nome dei || proficua. Alla tutela degli interessi par- 

cippa consideratezza con cui gli amministra- | Stata l'assistenza legale quando fu | principi socialisti e colla più intelli- I ticolari dei suoi: inscritti si è accom- 

n la tori procedevano negli ultimi anni as- | possibile. . Vi sono alcune pratiche | gente assiduità, || pagnato un lavoro utilissimo di tutela 

eri sai tristi per le finanze del Segreta- || nelle quali si è notata una soverchia | © Tale posizione politica e giornalistica | generale, con la partecipazione al mo- 

riato. | remissività verso ragioni di imprendi-. | del dott. Piemonte ha rapporto di in- | mento legislativo nazionale e con.la 

e di i Come non accorgersi che il bilancio | tori contro operai ed in cui sarebbe || fluenza nello sviluppo del Segretariato ? | difesa di varie questioni destate dal- 

non 7 piegava e che da tre anni il Segreta- Î apparsa giustificata un’azione più ener- | La Commissione d’Inchiesta non | l’applicazione di leggi e provvedimenti 

dito riato ricorreva a ripieghi ? Ed essen- | gica: ma nel complesso il servizio è || esita ad affermarlo. ‘| stranieri in materia di emigrazione, di 

| dosi accorti, perchè non porvi riparo ? i proceduto con interessamento e capa- | i 0 si considera il Segretariato del- | contratti d'opera, di assicurazioni con- 

‘ono | Invece proprio quando il Segreta- | cità, ed ha dato quello che poteva | l’Emigrazione come un Istituzione che | tro gli infortuni e_via dicendo. Ma 

| riato declinava, si provvedeva alla so- | dare nelle condizioni in cui potè pre- |] debba avere un carattere spiccata- | tutto ciò non toglie che sia doverosa 

due | stituzione di un impiegato con altro || Stare la sua attività e coi mezzi a di- || mente socialista ed allora il dott. Pie- | l’osservanza della buone norme am- 

a stipendio più elevato e si istituirono | sposizione. || monte trovasi perfettamente al suo | ministrative, perchè la gestione del 

dila- nuove succursali, utili sì, ma non con- | Più ricca di risultati è la partita | posto, poichè colla. sua influenza. e | danaro. di enti pubblici e contribu- 

ine sentanee ai mezzi di cui il Segreta- | degli infortuni. Quì la materia trova | colla sua propaganda attrae al Segre- || zione fiduciaria di umile provenienza, 

riato disponeva. i all’estero legislazioni ed organismi pro- | tariato i proseliti delle sue idee ;,0 si | ha anche rigorose esigenze formali e 

or se allora la Sezione dell’Umanitaria i grediti e può essere trattata meglio. | considera il Segretariato come un Isti- ! contabili, al cui rispetto la rettitudine 

di di Udine non fosse venuta in soccorso | In patria le cause per infortuni, a tuzione aperta ad ogni. partito e ad | e bontà dell’uso non sono bastevoli. 

vati del Segretariato con importanti sov- | parte le transazioni, vengono difese | ogni confessione e dalla quale possano | Non è compito della. Commissione 

id venzioni che al 31 Dicembre GIONI DI modo normale, ed hanno CART || accorrere con eguale fiducia tutti gli || scendere a suggerimenti particolari ; 

Kali raggiungevano la cospicua somma di || @ buone liquidazioni, o fossero definite | emigranti, ed allora non si può negare | però dal complesso di quanto si Ck 

L. 257.75,il Segretariato non si sa- | CON trattative o portate con buona | 

| rebbe illuso di poter continuare nel || percentuale favorevole alle Preture ed |j 

1pe- sistema dei ripieghi ed avrebbe fin | ai Tribunali, ed anche alla Corte d’A p- 
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 3 | levato emerge in. modo manifesto la 

| | ostacolo al maggior sviluppo del Se- | quale comprenda così l’assetto  con- 

lapo dal 1910, con opportuni provvedimenti, | pello. || gretariato dell'Emigrazione. | tabile generale, come il miglioramento 

di: proceduto alla sua sistemazione. In- |; DI giornale « b' Emigrante » i Fra queste due tendenze la Com- i degli organi di funzione del Segreta- 

peN vece i denari venivano, ed i provve. | pscniiine ia esiminzio tutta \| missione afferma che il Segretariato | riato. Sopratutto è raccomandabile che 

i dimenti si rimettevano in attesa di | 5 Rari RIE IO || dell'Emigrazione - per lo spirito cui | nel Consiglio Direttivo, ed anche nella 

aa un migliore avvenire, mentre invece la raccolta del giornale £ Emigrante | è ; | intervenga 

rin i il dal suo primo numero a tutto il 1913 
8 

il miglioramento è mancato e si è | 
sani fan man 

| gini dei fondi dai quali attinge vita — 

giunti alla presente inchiesta, | 
i r ; una diretta rappr a degli Ì 

per riscontrare se in detto giornale, I 
dia lee egli;enti 

| 

|| è informato il suo Statuto, per le ori- | Commissione Esecutiva, 

| | l che sussidiano in modo permanente e 
non deve essere un’Istituzione di .ca- 

o x c Emi Sani: Pr x agli raga : * 

ic Dialiche \eguit © MMG RI gian diga i e | rattere politico, ma aperta a tutti gli | notevole il Segretariato. E’ pure rac- 

lire i 1 Db | Lista & sere discussioni avventite? alla | emigranti, senza distinzione di parte, | comandabile che nella. Commissione 

o E’ avviso della Commissione che la | Cc iii Re veti che con eguale sentimento di fiducia | Esecutiva vi sia una persona la quale, 

Du: più utile funzione protettiva del Se- | PI PERSIA UTC TR posa | ad essa debbano poter. ricorrere per | come Presidente, assuma la responsa- 

ug gretariato a favore degli emigranti sia |; modo ii ce i || assistenza e tutela. Ora come possono | bilità delle iniziative che sono finora 

ne fc della oo ica logae © egli | Mine iper di Deputati miu: | Men SEE i | gl cogli ed esce dla 
He i i 221 i ni 

| gli organi dire ivi ed esecutivi, e alla 

tenzione su questa forma di attività | “(ra la Commissione ha riscontrato od opposte di quelle che tanto aper- | quale si possa e si debba far capo per 

dell'ente, si è convinta bhe essa “si. |) | ta A le. 100 t ; tamente sono propagandate dal diret- l'indirizzo generale dell’Istituto. Ne 

iale svolge in condizioni sfavorevoli sopra- | che nel giornale Mit mai non | tore del Segretariato, il quale, per l’as- conseguiranno poi, oltre alla sistema- 

<DR° tutto nei riguardi dell'assistenza giu- | aaa pesi n Mi partito, | senteismo del Consiglio Direttivo e | zione del personale ed al riordine dei 

sr Mt e” po ita sce || come mi quatto e ie PCSGERE | qlla quasi soli gela Commitne | ST (aceio gg int 
alle de d CONE dan Una Di: p puo Mit ll alla Camera dei Deputati, sono sem- secutiva, in questi ultimi tempi im- rienza del passato suggerisce intorno 

bol a a che questo contratto non shit | e cha vai } Aisoorsi in. proposito si Valga och la constatazione | A i. di i 

che regolato dall'opera legale è necessario {- pronunciati dai Deputati friulani — | seguente: la maggior parte degil int | obbligo o diritto di iltervesanto alle 

cui che gli operai ne sostituiscano la man- | ed in specialità dagli onorevoli Girar- || scritti al Segretariato dell’E iS cazio. | sorti di una istituzione, ch l’im- 

ser- chevolezza con l'interessamento per- l'-dini ‘e Morpurgo — Sono Stati tra- || ne RITA tan zone della Brovin. uitpi e per la pro “all'ufficio 

rate sonale, mentre invece vi è abbandono || scritti alla stessa-stregua dei discorsi ' cia dove l’idea. socialista è ior- | cuiè destinata nond ffri 

de- pressochè completo di ogni precau- | pronunciati da altri parlamentari. mente professata Ù Distretti, di Mai ate i siii arirre 

ef- zione contrattuale ed è difficile tro- o ae 00 s pezzo e Tolmezzo danno il maggior | du 

da ‘rare ‘un emigrante il quale si presenti, | Posizione politica del Direttore numero degli iscritti, i Distretti SS nni VIET 

re- in un contesto di mercedi, munito | Per poter trattare adeguatamente | Daniele, Codroipo, Gemona, Tarcento, La Commissione d'Inchiesta infine, 

st della documentazione pur così facile | questo punto la Commissione d’Inchie- i dove non havvi alcuna fbrte organiz- | Adetaplendo all'incarico demandatole 

i del contratto d’opera, del lavoro finito | Sta ha valutato quale sia stata e quale | zazione socialista e dove pure havvi | cn lina; TARRA del ; Pagrala: 

jue- e dei conti con l'imprenditore. Ecco | attualmente sia la posizione politica | una fortissima emigrazione, danno il || 11219: s’investe delle mansioni di. revi- 

iale | pertanto affluire al Segretariato, in || e giornalistica del dott. Ernesto Pie- | minor numero di soci. Ciò non deve jr RPES del conto 1913 € procede a tale 

"gio RES notevole numero, pratiche legali nelle il monte e quale rapporto questa posi- | essere: il Segretariato deve ispirare il: LONASEGHO sulla base della dimessa con- 

anti i quali un’ efficace tutela non può es- || zione politica e giornalistica abbia a- | uguale fiducia a tutti gli emigranti, a | gticng È, della. relativa documenta: 

ioni | sere esercitata. ' vuto ed attualmente abbia nel rag- qualunque partito essi appartengono ; (iii NOR NSrA fo CORE Presse 

1ag- | ‘Nelle domande di liquidazioni e di | giungimento delle finalità del Segre- || e tale fiducia non può essere ispirata \ Esaminate minutamente tutte le 

suC- pagamenti di crediti per mercedi — | tariato. i se non quando i suoi preposti - pur | pezze giustificative così dell’ entrata 

etto | il più spesso assai tenui — la pratica | Il dott. Ernesto Piemonte incominciò | sempre liberi nelle manifestazioni delle | come della spesa; proceduto alla ve- 

dal e relativa S' inizia di solito con la co- | ad esercitare l’opera sua di propagan- i loro idee - in questa manifestazione | rifica della Cassa esistente al 31 di- 

| municazione dell’emigrante che espone | dista in Friuli fin dal 1904 per conto | si contengono in quei limiti di azione, | cembre 1913 ed all’inventario dei mo- 

Itra la sua part ta e richiede l'intervento | dell'Umanitaria ed a favore dell’Edi- | al di là dei quali ogni personalità po- | bili, del magazzino, titoli, crediti e de- 

ruta li del Segretariato. L’ ufficio invita il lizia. Di parola facile, di coltura larga, | litica diventa oggetto di polemiche e | biti del Segretariato ; 

)erò 1 debitore al pagamento, ma si tratta | modesto e disinteressato, il dott. Pie- ‘l fonte di dissensi e di discordie. | Ricordate le osservazioni contenute 

vare frequentemente di ditte estere. La | monte seppe farsi apprezzare in tale | A questo proposito uno dei Commis- | nell'inchiesta per quanto hanno riferi- 

Suc- ditta non risponde o risponde a modo | Sua opera, cosicchè dalla Commissione | sari non condivide interamente l’ap- || mento. alle deficenze d’indole generale 

inzo suo, ed allora non resterebbe che l’a- || Esecutiva del Segretariato veniva no- | prezzamento della maggioranza della ‘|| sull'andamento contabile, amministra- 

| 
| 

zione giudiziale all’estero, la quale, si |, minato Direttore nel 1908... | Commissione, perchè egli ritiene che | tivo e tecnico dell’Istituto ; 



Ritenuto che tutti i mandati inte- 
stati al sig. Lino Fabris, al dott. Er- 
nesto Piemonte, nonchè il mandato 
numero 37 intestato all’avv. Giorgio 
Mamoli, per quanto non siano mate- 
rialmente quietanzati, tuttavia per espli- 
cita dichiarazione degli: interessati si 
devono ritenere effettivamente pagati ; 

Rilevato che il mandato n. 123 di 
L. 64,24 deve per tale precisa somma 
riportarsi nel conto; 

Tenuto presente che per le ragioni 
addotte nell’inchiesta l'importo di lire 
1332 relativo ad obblazioni del Mini- 
stero di Agricoltura, Industria. Com- 
mercio e della Cassa di Risparmio di 
Udine per l’istituzione di biblioteche 
non doveva essere eliminato dalla par- 
te passiva dei resti 1912 e retro, e 
che perciò deve essere riamesso nel 
conto 1913 almeno per L. 242; |. 

Ritenuto che la entrata corrisponde 
perfettamente al bollettario delle ri- 
scossioni, che la spesa corrisponde ai 
mandati emessi e pagati, e ritenuta 
così l’entrata come la spesa comple- 
tamente giustificata; 

Fatta raccomandazione perchè il Se- 
gretariato ‘trovi modo, con opportune 
economie negli esercizi futuri, di mi- 
gliorare la propria situazione patrimo- 
niale affinchè l’importo di lire 832 rap- 
presente il valore del mobilio irrealiz- 
zabile, per ora, figuri nell’attivo del 
conto patrimoniale soltanto come cifra 
rappresentativa non come importo che 
serve a pareggiare od a migliorare 
una situazione passiva ; 

La Commissione d’Inchiesta 

approva 

il conto finanziario o consuntivo 1913 
del Segretariato d’Emigrazione di U- 
dine nei seguenti estremi : 
Riscossioni (comprese le partite di 

giro) L. 19072.61 

Pagamenti (comprese le 
partite di giro) » 15421,02 

Fondo di Cassa al 31 Di- 
cembre 1913 E-—3081:59 

così costituito : al libretto della Banca 
Cooperativa per. Fondo Previdenza 
Impiegati L. 2260.72 più altro libretto 
per L. 8,10; in contanti L. 1383.77. 

Entrate effettive (comprese L. 629.29 
provvenienti da insussistenze passive 
e sopravvenienze attive L. 14461,81. 
Spese effettive (comprese IL. 1034,04 
per insussistenze attive e deprezza- 
mennto mobili L. 14396,96 

Utile dell’esercizio 1913 L. 64.85 

Approva ancora 

il conto patrimoniale 1913 nei seguenti 
estremi : . 

Attivo 

Fondo di Cassa 
«al 31 dicem- 
bre 1913 L. (1188,62 

Somma in Cassa 1 
pel Fondo di 
Previdenza » 192.25 

Somma. libretto 
Banca Coope- 

, rativa pel fon- 
do: pensioni. - ». 2260.72 

LOTTO 
Mobilio e titoli >» 9I7.— 
Magazzino opu- 

scoli e libri in _ 
vendita VRRTTZIO 

Crediti diversi » 1786.— 

L. 7065.69 

Passizo 
ì 

Fondo di previ- 
denza L52007 

Fondo a dispo- 
sizione per le 
biblioteche . » 

Debiti diversi » 
242.00 

4607.23 

» 7302.20 

REI 

‘zioni fra. capi 

Disavanzo del patrimonio 

al quale disavanzo devesi prudente- 
mente aggiungere l’ importo di L. 832 
rappresentante il valore del mobilio. 

Udine, li 29 maggio 1914. 

La Commissione 

all'originale firmati 

GINO DI CAPORTACCO 

Avv. E. DRIUSSI 

A. MIGLIORINI 

A. NIMIS 

Gi PEROTTI 

SD OD ODNÈ MS IMSÉÈ MII 

Atti della Commissione Esecutiva 
Seduta del 22 Aprile 1014 — Presenti Co- 

sattini, Di Fant, Zanini, Franceschinis, Malu- 
sà (sindaco) il Direttore. 

| | 

Seduta dell’ Il Maggio 1014. — Presenti 
Cella, Magnani, Franceschinis, il Direttore. 
Assenti giustificati Di Fant e Cosattini: la se- 
duta è dichiarata deserta. 

Seduta del 14 Maggio 1914. — Presenti Za- 
nini, Cosattini e Magnani, il direttore; assente 
giustificato Di Fant. La seduta è dichiarata 
deserta. 

Seduta del 20° Maggio 1914. — Presenti 
Franceschinis, Magnani, Cosattini, il direttore. 
Seduta. dichiarata valida date le dimissioni di 
due membri della C. E. 

Si approvono alcune spese di ordinaria am- 
ministrazione per un totale di L. 61.59. Si ra- 
tificano le deliberazioni di cui al verbale della 
‘seduta del 7 Maggio. Il direttore espone i ri- 
sultati della agitazione pro voto amministra 
tivo invernale e si delibera la stampa e la 
diffusione del seguente manifesto : 

» Segretariato d’Emigrazione di Udine 

Agli emigranti, 

L'agitazione deliberata dal Congresso di Vil 
lasantina per ottenere che le elezioni ammini: 
strative comunali e provinciali, abbiano luogo 
net mesi invernali per tutto il Friuli — con- 

Dovendo i membri Zanini e Cosattini il pri- || fortata dal voto quusi unanime del Consiglio mo per impegni di scuola, il secondo perchè |! Provinciale, dall’adesione : di 30 Comuni e di 
interrogato dalla Commissione d’Inchiesta as- 
sentarsi si, rinvia la seduta al giorno 23 aprile |! 
corrente. 

Seduta del 23 aprile 1914. — Presenti Ma- 
gnani, Cosattini, Cella, Franceschinis, Zanini, 
Di Fant, il Direttore. 

| Si ratifica l’opera del direttore per pratiche 
esperite presso il Commissariato per ovviare 
a taluni inconvenienti risultanti dalla applica- 
zione delle nuove disposizioni sull’emigrazio- 
ne dei minorenni e si approva il testo e la 
spesa del manitesto ‘inviato a tutti i sindaci 
e ai corrispondenti sull’argomerito del seguente 
tenore : 

«Ai signori Sindaci, ai Capi 
agli Emigranti! 

Si avverte che in vista dei notevoli ritardi 
nel rinvio da parte di alcuni consoli dei con- 
tratti di lavoro imposti con recenti disposi- 

fornaciai e minorenni emi- 

Fornaciai ed 

granti il 

Segretariato dell'Emigrazione di Udine 

ha ottennto dall’autorità competente che in 
tali casi sia concesso, per quest'anno, l’emi- 
grazione dei minorenni senza il nulla osta del 
Console. 

Occorre però che tre copie di ogni contratto 
stipulato, colla dichiarazione del Sindaco, sia- 
no presentate all’ispettore dell'emigrazione che 
ha il suo ufficio alla Stazione ferroviaria di 
Udine. 

La Commissione esecutiva » 

Data l’urgenza e salvo ratifica del Consi: 
glio si elegge rappresentante del Segretariato 
dell'Emigrazione in seno al Consiglio dell’U- 
manitaria il signor Giuseppe Bragato. 

Si delibera la spesa di L. 30 per copia ri- 
sposte al questionario della R. R. Commis- 
per lo studio del regime doganale e per la rin- 
novazione dei trattati di commercio. 

— Si prende atto delle dimissioni presen- 
tate dall’impiegato L. Fabris. 

— Si rinvia ogni deliberazione sulla rifor- 
ma del servizio di assistenza legale. 

Seduta del 26 Aprile 10914. — Presenti Co- 
sattini, Zanini, Franceschinis, Cella, assente 
giustificato Di Fant, il direttore. 

— Prosegue la discussione per la riforma 
del servizio di assistenza legale e non si pren- 
dono decisioni definitive in merito. 

Seduta del 7 Maggio 1914. — Presenti Za- 
nini, Franceschinis, Malusà e Fontanini (sin 
daci) assente giustificato Cosattini. 

Il direttore spiega come abbia dovuto con- 
vocare d’urgenza la Commissione Esecutiva 
perchè essendo venuto a sua cognizione che 
il rag. Vittorio Cella, membro del collegio dei 
sindaci, doveva in breve recarsi a Roma alla 
riunione del Consiglio Superiore dell’Emigra- 
zione ritenne opportuno compilare un memo- 
riale, da presentarsi a S. E. il Presidente dei 
ministri, in difesa del voto invernale ammini 
strativo agli emigranti. Presenta copia di tale 
memoriale che é approvato e di cui si auto- 
rizza la stampa salvo ratifica. 

Il direttore, in vista dell’imminente riunione 
del Consiglio» superiore dell'Emigrazione, pre- 
senta il seguente ordine del giorno: 

«La Commissione Esecutiva del Segretariato 
dell'Emigrazione di Udine 

tenute presenti le difficoltà da superare e 
il tempo necessario per la regolamentazione 
generale della legge 2 agosto 1913 n. 1075 
sulla tutela giuridica degli emigranti e coor- 
dinamento con quelle precedenti in materia 
di emigrazione 

riconosciuta urgenza di applicare al più 
presto nella Provincia di Udine le disposi 
zione degli art. 28 e seguenti sull’istituzione 
dei collegi di probiviri per la conciliazione e 
decisione giudiziale delle controversie fra emi- 
granti fa voti 

che la commissione per la regolarmentazioue 
della legge stessa elabori a parte e. al più pre- 
sto le norme di costituzione e funzionamento 
dei collegi probivirali e che in attesa della 
compilazione delle liste elettorali probivirali, 
con Decreto reale venga autorizzato, nel frat- 
tempo, il R. Prefetto della Provincia di Udi- 
ne, a nominare, sentito il parere degli Istituti 
di assistenza. agli emigranti locali, i membri” 
dei collegi probivirali da istituirsi in tutti i 
mandamenti della Provincia di Udine escluso 
quello -di Udinc I (urbano) ».. 

Si. approva, salvo ‘ratifica, questo ordine 
del giorno da comunicarsi al R. Prefetto e al 
Consiglio Superiore dell'Emigrazione. 
Dopo di che la seduta è tolta per mancanza 

di numero legale. 
Na 

fl 
I 

il 
| 

| 
Î 
| 

| 

innumerevoli sodalizi operai, dall’operoso: inte- 
ressamento degli On. Ciriani, di Caporiacco 
e Gortani, e culminata nel magnifico esito di 
ben 21 comizî indetti il primo marzo u. s. da 
ques Ufficio — è valsa almeno ad indurre il | 
Governo a rispettare î diriti già conquistati 
dalla classe emigrante. 

Così per î Comuni dei mandamenti di Amr 
pezzo, Aviano, Gemona, Maniago, Moggio. Sa- 
cile, S. Daniele, Spilimbergo, Tarcento e Tol- 
mezzo le prossime elezioni amministarrive sono 
rinviate all’epoca del rimpatrio. 

It Segretariato dell’ Emiorazione ha così, an- 
co a una volta, il vanto di aver difeso vitto- 
riosamente i diritti acqnisiti dagli emigranti : 
diritti che potranno venire estesi a tutta la Pro- 
viucia, în quanto ogni Comline friulano dà 
largo tributo al grande fenomeno a cui sono 
legati i più vitali inieressi della regione. 

Fate, o lavoratori, che ogni Comune chieda 
allu Giunta provinciale amministrativa la pro- 
roga delle elezioni comunali e proviuciali. Una 
maggior sincerità nella vita pubblica del nosiro 
Paese farà sentire i suoi benefici effetti ed il 
suffragio quasi universale non sarà più, per 
gli emigranti nostri, una burletta ! 

late che questo Segretariato dell’Emigrazio- 
ne, il quale da oltre un dodicennio difende e 
rivendica strenuamente ogni vostra causa giu- 
sta, abbia ad essere sempre più confortato del 
vostro appoggio in modo che la sua voce si 
levi sempre più autorevole, essendo vivificata 
dalla solidarietà dell'intera classe degli emi- 
granti friulani ! 

La Commissione Esecutiva ». 

Si delibera un plauso al membro del colle. 
gio dei sindaci Vittorio Cella per l’opera spesa 
a Roma in difesa degli interessi degli emi- 
granti continentali in seno al Consiglio supe- 
riore dell'emigrazione e in difesa del voto 
amministrativo invernale. 

Si rinvia la nomina del nuovo cassiere 
sino a dopo la prossima riunione det Consiglio. 

Infine si prende atto della consegna della 
relazione della Commissione d’Inchiesta se ne 
dà lettura e si delibera di pubblicarla nel 
presente numero dell’Emigrante e di convo- 
care il Consiglio per Sabato 6 corrente ‘ore 
20.30 per trattare il seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della Commissione Ese- 
cutiva. 

2. Comunicazione della relazione d’ inchie- 
sta ed eventuali provvedimenti. 

3. Nomina di due membri della Commis: ‘ 
sione Esecutiva. 

4. Varie. 

Yi Did o: 

La Sottoscrizione pro Segretariato 
Riporto L. 368,70 

Piano d’Arta : 

Sezione Segretariato 
Vivaro : 

Tomasini Vittorio L. 2.70, Toma- 
sini Leonardo 2, Tomasini Um- 
erto 1 

50.— 

5.70 
Avaglio : 

Zantoni Umberto cent. 50, Tacus 
. Nicolò 50, Zantoni Luigi 50, Crovatti 
Pietro 20, Marini Valentino 50, Ta- 
cus Daniele 50, Garettini Giovan- 
ni 20, Garettini Paolo 20, Concina 
Pietro 20, Zanier Pietro 20, Zanier 
Luigi 50, Concina Osvaldo 10, Zu- 
gliani Pietro di Angelo 20, Zugliani 
Pietro di Giovanni 20, Zuliani Lucio 
30, Rabassi Antonio 30, Tomat Pie- 
tro 20, Concina Calisto 20, Durli 
Ignazio 20, Concina Giovacchino 20. 
Totale 

Verzegniz : \ 
‘Sezione Segretariato 
‘Izen (Baviera). 
Ferraresi Napoleone, Vuattelo Gia- 

, como, Giovanni, Napoleone Sr 
Cassis (Francia) : 

Cossutta Giacomo 1. 
Enemonzo : 

Società Operaia L. 5, Sezione Se- 
gretariato 10, Pascoli Romano, 1, 
Chiaruttini Leonardo 1, Pivotti Pie- 3 
tro 2, Loi Giacomo 0.50. x. 10.50 

Totale L. 480.80 

Ricerche 

1. - Cattarinussi Giacomo di Chialina di 
Ovaro (Udine) di anni 27 è ricercato dalla 
famiglia, nel Maggio 1918 si trovava a Gals 
nel Cantone di Berna (Svizzera). 
Ferebbe opera buona chi ne sapesse qual. 
cosa.a scrivere a Giulio Carlevaris Austro- 
American-Magnesit-Companii Radent 

(Ciirnten Austria) 

2 - Iedon Giovanni minatore nato a Dr- 
megge (Cadore) domiciliato a Pielungo di 
Vito d’Asio (Udine), da 4 anni non da più 
notizia di se il figlio Ermenegildo lo ricerca 
per affari urgenti. Le ultime sue notizie 
pervennéro dalla Boemia (Austria). 

NE E I e e _ VO 

AVVISO 
| Facciamo noto a tutti coloro che 

sì portano in Germania che la sotto 
firmata Ditta fornisce a prezzi modi- 
cissimi: Fagiuoli, Formaggio, generi 
Coloniali, Olio, Vini, fabbrica salumi 
italiani di primissima qualità ; Josef 
Corradi — Minchen — Schellinstrasse 
N. 111]II Miinchen (Baviera). 

ieri lla Casa Na i rovi 
Ricordiamo ancera una volta che 

in (Germania l’assicurazione obbliga- 
toria per l’invalidità e la vecchiaia 
porta agli operai italiani, ai suonatori 
di orchestra, ai commessi, una spesa 
che va dai venti ai trenta centesimi 
per settimana ‘senza che essi ne ri- 
traggano alcun vantaggio quando 
rimpatriano. 

Questa spesa, dopo la convenzione 
stipulata fra l’Italia e la Germania, 
si può utilizzare. 

La parte che l’operaio deve pagare 
per l’assicurazione obbligatoria Inva- 
lidità e Vecchiaia in Germania, non 
andrà più perduta in avvenire, ma 
potrà farsi passare ad un’assicurazione 
in Italia garantita dal nostro Governo 
e che resta sempre a favore dell’as- 
sicurato. 

Emigranti, mettetevi subito in re- 
gola altrimenti ritardate.a vostro dan- 
no, 0° perderete 1 Vantaggi, che il 
trattato ha voluto assicurarvi. 

Per sapere come abbiate a regolar- 
vi rivolgetevi o al Comitato Previ- 
denza Italiana in Berlino (Sché&neberger 

i! Ufer 34), 0 al Console o al R. Ufficio 
dell’ Emigrazione del luogo dove 1a- 
vorate, oppure ai Segretariati della 
Società Umanitaria, o presso le Se- 
zioni della Federazione edile Germa- 
nica. 

Emigranti, ogni ritardo è a vostro 
danno perchè il passaggio dei versa- 
menti incomincia dal giorno che a- vrete fatto la regolare domanda come 
prescrive la Convenzione, 

Scrivete preciso il vostro nome e 
cognome e il vostro indirizzo. Rice- 
verete subito un libretto con tutte le 
Spiegazioni, 

Un muovo ufficio di confine laico 
Il Segretariato di Verona sino dal 

I febbraio u. s. ha aperto presso la 
stazione ferroviaria di confine in Peri 
un ufficio di emigrazione consgle se- 
guenti attribuzioni : 

1) assistenza degli emigranti e de- 
gli immigranti in transito; 

2) rilascio di richieste per conces- 
sioni ferroviarie ; 

3) sorveglianza sulle operazioni di 
cambio del numerario posseduto dagli 
emigranti ; 

4) vigilanza sulle ‘operazioni degli 

agenti clandestini della emigrazione 
delle donne e dei fanciulli A 

5) segnalazione al Commissariato di 
tutti i rilievi che possano servire di 
base a prender provvedimenti per una 
più efficace tutela degli emigranti. 

L’ufficio funziona regolarmente e ri 
marrà aperto sino alla fine di maggio 
p. v. per essere poi riaperto alla metà 
d’agosto per la stagione autunnale. 
SAREI + +-+ III Eri 

Dott. Ernesto Piemonte, responsabile 
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